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quistione che si agita non ha carattere 
politico. La Camera ha, con'inolto buon 
senso, ricusato per l’addietro di conside- 
rare. questo argomento sotto l'aspetto po- 
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di ritornar ora su questa. quistione., La 
Camera deve decidere, conformandosi. alla 
situazione presente. E la sua decisione non 
potrebbe essere che per l'esercizio dei nove 


natura sono ricchi, tanto più la società che ne 
gode è povera. Si accetta «ogni trovato, da 
quello della riduzione delle spesein fuori, 
nélla speranza di stabilire un equilibrio fra le 
uscite e le entrate; ma appunto per. questo 
difetto l'effettuazione di una tale speranza è 
impossibile. Con un’ingenuità propria stupendi 
si va in cerca di ogni sorta di espedienti mo- 
\mentanei per far fronte al deficit che sì rin- 
nova ognora. Si ottiene qualche cosa, tanto 
da sopperire ai più urgenti bisogni del giorno; 
ma domani le. stesse esigenze si ripeteranno 
e si sarà esaurita una fonte pecuniaria di più. 
{l ministri delle finanze sono contenti quando 
(possono avere un po’ di pasto da acquetare il 
cerbero, invece di persuadersi della necessità 
di. dargli morte. Quasi tutte le settimane 
udiamo parlare di un nuovo progetto — ven- 
(dita di palazzi reali, consolidamento di debiti 
nazionali ed esteri, dominii e ferrovie dello 
Stato date în ipoteca—con cui ministri senti- 
mentali. delle finanze sperano liberarsi da ogni 
‘impiccio futuro, ma con cui non si- fa altro 
che procrastinare il giorno amaro del redde 
rationem. - 

Fra tutti i paesi che soffrono gli effetti di 
un deficit permanente, il più sfortunato è certo 
l’Italia. Senza dubbio è giusto che un.paese 
dotato di tutti i doni della natura non abbia 
a possedere altre dovizie; ma nessuna società 
sopporierebbe gli espedienti ‘finanziari a cui 
PItalia venne .condannata.? L'ataministrazione 
del Tesoro ‘del regno pn e deve ser- 
vire d’ammonizione ai vicini, Si mantengono 
spese che eccedono di dieci o. dodici milioni 
di: lire sterline le entrate ; e la. conseguenza 
ne.è che ogni tre semestri od ogni due anni 
sileva un prestito. Un*ministro dopo l’altro è 
onorato della fiducia del. portafogli delle. fi- 
nanze; ima tutti successivamente seguono, la 
stessa via precisa. Ciascuno di essi comincia 
col gridare ad alta voce contro lo spreco dei 
suoi predecessori e con annunciare nel modo 
più riciso la necessità assoluta di astenersi da 


per evitare, un aumento 
Ma il giorno. inevitabile 


farsi le nuove. ele- 


questo genere; ma noi 


festerà un. nuovo deficit, 


‘parallelo. Il debito degli. 


Uniti, durante il periodo 


per tal modo l’anno SAI RARO 
sempre involti in. una 


possano far altre al- 


precorse all’annessione. 


Ziaria. 


beni nazionali e levare l'imposta raddoppiata 


se. non prorogato. Martedì scorso egli fece Ja 
sua esposizione alla: Camera dei deputati, e 
chiese facoltà di poter fare un prestito, la cui 
necessità era stata repudiata in novembre. 
Non è pur. bisogno di aggiungere che questa 
proposta era accompagnata da amplissime pro- 
messe di future riduzioni, le quali avevano 
già accompagnato le. precedenti. domande di 


che, esaurito l'importo del prestito, si mani- 


tere qualche. altro nuovo ministro a fare le 
più rigorose promesse di miglioramento,' è a 
prendere di bel nuovo a mutuo, 
L'esperienza del regno. italiano fu breve 
sinora; ma si direbbe sia stata grave tanto da 
indurre la nazione a farsi a riandare la sua 
politica per tutte le evenienze future. Il de- 
bito del paese venne amtmenlato in una pro- 
porzione che, a parità di circostanze, è senza 


sciuto certo più rapidamente, ma gli Sfati. 


dispendiosa. È singolarità del debito italiano 
invece l'essere stato contratto in gran parte 
durante anni di pace profonda. Un prestito di 
sei milioni di sterline venne contratto per la 
annessione della Lombardia e dei ducati; ma 
può scusarsi, per la ragione della guerra che 


proclamò il regno d’Italia, un nuoyo prestito 
di venti milioni di sterline venne levato in 
tali circostanze da indurre un economista 
francese a congratularsi col nuovo regno della 
abbagliante inaugurazione della sua èra finan- 


L'inaugurazione infatti era troppo abba- 
gliante, da che produceya un falso contento. 
Si lasciò che il deficit. annuale continuasse, 
senza pur darsi un pensiero di diminuirlo, e, | 
sì come giunse ad una media di circa dodici 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, rue 3. J, Roasseau, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbili. 

Le lettere ed. i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla AocmrTà GememaLa oReLy 
Amira, via Carlo Alberto, n° $, piano terreno. 

Le inserzioni costano I» 4 la linea, 

Un foglio arretraio sens. 18. 


vrà fra breve levato 6 speso almeno un cento ' 
(milioni di sterline; per cui la pressione an- 
nua su le sue finanze sarà di circa setie mi- 
lioni di sterline. di più di quello che era nei 
primi tempi della sua esistenza. 5 

Questo è l'aspetto più serio delle finanze 
italiane, che sarebbe bene fosse ponderato 
da tutti i patrioti italiani, però che si tratta 
dell’esistenza del regno. Le spese annue fu-' 
rono per-qualche ternpo di trentasei milioni, 
e le entrate di appena ventiquattro milioni 
(sterline). Pertanto alla fine di questo anno 
saranno stati sprecati cirta cento milioni di 
ster., rappresentanti un interesse pagato, ossia 
un'entrata perduta per un valore di 7 milioni 
di ster. l’anno. Come si può fermare questo au- 
mento del debito, e mallevare un bilancio fra 
entrate e spese? Il signor Sella diede la sua 
parola che il deficit' sarebbe stato ridotto a 
quattro - milioni. (sterline) nell’anno 1866-7; 
ma noi ci ricordiamo delle promesse del si- 
gnor' Minghetti, e non possiamo persuaderci 
che si tratti di un'operazione seria. Il signor 
Minghetti due anni fa prevedeva una ridu- 
zione di spese ed un aumento di entrate che 
avrebbero prodotto un equilibrio nel 1866-7; 
ma noi sappiamo quanto impossibile sia l'ef- 
fettuazione di tali speranze. La verità è, che 
il compito assunto dal signor Sella non può 
raggiungersi se non con ‘isforzi sovrumani. 
Figuriamoci quello che sarebbe, se un can- 
celliere dello scacchiere, con entrate di qua-* 
rantacinque milioni, avesse a provvedere a 
spese per sessantasette e mezzo milioni. Di 
compiti impossibili, non ce ne vuole. Le im- 
poste percette in Italia superano ora il totale 
delle imposte percette quando essa era divisa 
in parecchi Stati indipendenti; mentre le spese 
governative devono essere diminuite coll’abo- 
lizione ‘di tante Corti; ma non v'ha dubbio, che 
le spese possono ridursi immediatamente, e 
ampiamente. Un esercito effettivo di 370,000u7, 
oltre ad una’ guardia nazionale di 432,000, 
deve eccedere le esigenze dell’ Italia. L’ Italia 
non. ha colonie da difendere, nè potrebbe ac- 
cusarsi ‘alcuna potenza di volere. occupare 
l’isola di Sardegna con la forza. Se la na- 
zione. ‘italiana si impegnerà in una muova 
guerra, sarà una guerra per la quale i suoi go- 
vernanti potranno scegliere essi stessi il luogo 
è il tempo. 

In tali circostanze la vera politica dell’Italia 
deve essere quella di licenziare le sue- truppe 
e-serbare le sue forze pel di del cimento. 


del debito, pubblico. 
del prestito non era 


temiamo non poco, 


e sì chiamerà al po- 


Stati Uniti fa accre- 


dell'aumento, furono 
guerra gigantesca e 


Nel 1864, quando si 


incassato @ speso, 


La Gazzetta del Popolo risponde al nostro 

articolo sulla brutta tendenza del denigrare, 
ma cerca invano. di coprire coll’arguzia una 
ritirata non troppo gloriosa. 
Noi ci appoggiaramo ad una lettera dell’o- 
norevole senatore Bona, colla quale si respin- 
gevano;' duramente anzichè no; le voci degli 
scandali’ che, secondo la Gazzetta, si doveano 
rivelare nella discussione sul nuovo. contratto 
colla Società delle strade ferrate meridionali. 
Questi: scandali : dovevano dunque ‘riferirsi 
od al signor Bona suddetto od al ministro 
Jacini ‘che. condussero a termine imegoziati sui 
(uali abbiamo: già esplicitamente espresso il 
nostto pensiero. Dove sono, noi domandiamo, 
le rivelazioni annunziate che miravano ad in- 
{accarè la fama ‘di questi due: onorandi uo- 
mini? ì 

‘Ma ora'la Gazzetta si limita a farci pre- 
AI IE 


i 
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tto! Vi ricordate tutto 


anche che dimentichino i vecchi amici; ma 
infine una volta o l'altra torneranno sani 6 
salvi. 

Così dicendo , il vecchio appoggiò il capo 
sulla spalliera del seggiolone e si addormentò. 
Sua figlia continuò a lavorare finchè i fogli 
di carla furono ‘tutti cuciti, ed. essendo. già. 
quasi buio , chiuse gli occhi e si. mise 2 ri- 
flettere. 

I suoi pensieri non si può dire fossero pen- 
seri d'amore, come quelli che le giovanetie 
d’oggidi possono sognare; nessuna emozione 
frivolg dominava la fantasia di: Letizia. Il suo 
amore, ‘se pure era amore, e appena lo sa- 
peva essa stessa , erasi. introdotto involonta- 
riamente nel suo cuore, sotto l'aspetto della 
pietà, del. rispetto, della affezione, e aveva 
gettato profonde radici nell’ animo della. fan- 
ciulla; sebbene esso non ‘portasse fiori, la sua 
vita era una colla vita del cuore di lei. Le- 
tizia non pensava mai se amasse e se fosse 
amata, ma tutto il .suo essere era compreso 
di quel pensiero, senza quasi rendersene conto. 

Letizia era rimasta in questo doloroso stato 
molte settimane di angoscioso aspettare per 
colui che non giungeva mai. Quanto «presto 
erano passate le ore ripiene di una gioia in- 
cessante; come si coricava la sera colla spe- 
ranza nel cuore, e si alzava sorridente  pen- 
sando tra sè: « Domani, domani! » Come in 
; seguito: aveva fentato di ripetere quelle pa- 
role, per confortarsi giornalmente e acquetare 
il timore e l'angoscia che non le davano tre- 
guai come ‘alla fine ripeteva a se stessa quelle 


dice. ch’ egli e 


dirmi quanto tempo 


ndosi a pronunziare 
tanto pensato, e che 
— temete voi che 


ci disse riguardo al 


dal suo vecchio mae- 


vita allegra;-può darsi 


‘duti, si pnò calcolare che il regno flaliano ac i 


$ ì A 


sentire delle altre rivelazioni sull’amministra- 
zione finanziaria del precedente gabinetto 
quando si discuterà la situazione presentata 
dal ministro Sella. i 5 

E poi le aspetteremo, non tralasciando però 
di notare che questa situazione ci autorizza a 
giudicare sin d’ora che la proroga alle rivela- 
zioni da farsi rassomiglia un po’troppo a gi 


proposizioni cui si applicano 


Vorremmò dir qualche cosa sull’improvvisa 


amicizia che si è scoperta nell’on. Sella’ pel 
precedente ministro elle finanze, e mediante 
la quale si vuol giustificare l'approvazione 
data agli atti del gabinetto Minghetti; si vuole 
spiegare perchè non siano ancora portati in- 
nanzi al Parlamento tutti i fatti atroci che al- 
cuni giornali aveano con molta sicurezza dè- 
munciati a carico della passata ampinistra- 
zione. È 

Noi non isperiamo, nè pretendiamo che un 
uomo il quale abbia sbagliato voglia venirsi 
a confessare in pubblico delle sue colpe. Se 
la passione politica ha «pinto alla denigrazione 
degli avversari pol:tici, sarà impossibile che 
si Voglia recitare il mea culpa in faccia a 
questi; ma si potrebbe cercare una migliore 
giustificazione anche ai proprii errori, e non 
fare troppo assegnamento sulla credulità del 
pubblico, per dar.ad intendere che l'on. Sella 
abbia falsata, se fosse possibile, la. situazione 
del Tesoro, per far piacere al suo predeces- 
«è A meno che non vi fosse stato indotto 
dal suo segretario generale. 

Un'ultima parola sulla gomma elastica. Noi, 
è vero, d’accordo in questo colla massima 
parte dei deputati della maggioranza, e spe- 
cialmente con quelli delle antiche provincie, 
solo che abbiano avuto costante il favore de- 
gli elettori, abbiamo potuto sostenere ed es- 
sere amici degli onorevoli D'Azeglio, Cavour, 
Rattazzi, La-Marmora, Ricasoli, Farini, Min- 
ghetti, Lanza, ecc., perchè parve a noi eda 
tutti che rappresentassero in sostanza la stessa 
politica del partito liberale moderato italiano. 
E, per adattarsi alle loro piccole dissonanze, 
non ci voleva alcùna pieghevolezza per chi 
non ha mai rinunziato a criticare liberamente 
que’loro atti che non ci sembrassero nè oppor- 
tuni, nè lodevoli. Ma che dire della disinvol- 
tura © della elasticità della Gazzetta che ab- 
biamo veduto fare per sì gran tempo, sebbene 
in diverso modo, una politica come la nostra, 
e l'abbiamo poi vista mutarsi ad un tratto 
in garibaldina, mazziniana, municipale, e ben 
anco, codina, se si pon mente alla compagnia 
colla quale da. molte e molte settimane ha 
falto buon menage, senza che si possa credere 
ne sia sciolta del tutto? 

Un po” di modestia non sarà mai soverchia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| Naeowr,, 15 febbraio. — Il giorno di ieri 
fu festeg*siato non solo in Napoli, ma eziandio 
in tul'6. le principali città della provincia. 
Ques' o atto spontaneo di devozione e di af- 
fel‘‘o dato al Re ed al Principe ereditario me- 


- vita di essere particnlarmente notato, come 


tina novella prova della situazione morale di 
«queste popolazioni, che sono bene spesso rap- 
vresentate ostili al nuovo ‘ordine di cose od 
indifferenti per la dinastia che ci regge. 

Portici, tenuta fia qui pel centro del bor- 
bonismo e quasi della reazione, per. mezzo 
della sua rappresentanza comunale, non solo 
fece disporre pubbliche testimonianze di gioia 
nel mattino e nel pomeriggio, ma alla. sera 
oltre alla generale illuminazione della città, 
«lisde una splendida festa da ballo nelle; sale 
del municipio, alla quale furono invitate molte 
signore di Napoli, e buon numero dei gio- 
vani ufficiali della nostra guarnigione. Vi eb- 
bero pubbliche luminarie, Te Deum e di- 
stribuzione di soccorsi agli indigenti a Ca- 
stellamare, a Casoria ed a Pozzuoli. Anzi in 
questa ultima città l'Inno Ambrosiano fu can- 
fato da un canonico, espressamente delega- 
tovi da quel vescovo. 

Tutte queste attestazioni di affetto alla Casa 


Ci) 
proroghe parlamentari che sono, più ‘schiet- 
tamente parlando, ripulse ‘o sepeiture delle 


‘per sottoscrizione, presero parte oltre a 1410 


| regnante, vennero superate di gran lunga | minato sfarzosamente, © i Line 
dalla nostra popolazione, malgrado, come già | il più elegante ed animato. Dopo ciò, i com- 
sapete, che una parte degli attuali consiglieri | menti ai vostri lettori. 

comunali avessero in tutti i modi cercato di delgi: di iniezia 


impedire che Napoli solennizzasse ‘come pel L'Italia di Napoli pubblicava testè una cor- 


passato questa fausta ricorrenza. 4 di A i put Nic 
La strana pretesa, per non dir altro, ebbe rispondenza di Torino in cui leggonsi ‘i se 
guenti passi! 


ieri un’eloquente risposta da tutti gli ordini i 
dei cittadini; ‘giacché, visto che dal bilancio | Sapete che la carta i nua dortile 
comunale” erano ‘state tolte le lire 10 mila che | missione apposita per sb 2° 50 milioni di 
per consueto sì destinavano a cosiffatta solen- | di legge che dia la sanatoria a. 90 a 
RIO spese straordinarie fatte da' ministri. passati. Si 
Rita; “Perrapontanea IAOHOSetIEIOHGy DIOMOSSE scovrono cose incredibili. Molte spese sono fatte 
li lol atei senza nessuna forma di sorta e nessun decreto. 
Lidi Stia niomiz: Adiimndii = | Ma ci è di più. . > 
ma, la quale otteneva ieri il suo impiego con'| Dove la Camera aveva ordinato economie, 
universale soddisfazione, non solo non si è risparmiato, masi è ecceduto 
I{ tempo favorì con un ‘sole ‘magnifico la | di molto la somma prescritta. Così RaTena 
rivista che ebbe luogo nel mattino in Toledo nistrazione de’ veni SARAI Ta Ra, 
e nelle strade che dal palazzo d’Angri con- DE RTeTE MEO IR AMD Do dieiò 
ig n; pn fee Li ecu, è dA il Minghetti fa parte della Commissione, 
RO SV AGRO Price, SIINO ee non ne sa niente lui e non sa come l'è 
forme, era numerosissima. Essa accolse S. A. PR Qual caos! 
colle “grida di Viva il Re, viva il principe ere- Tale corrispondenza’ è molto ‘male infor= 
dutario, ‘alle quali fecero! pur DO E mata; se il suo autore avesse consultato il 
che stavano affollati lungo la via @ sui balconi, progetto di legge per autorizzazione di mag- 
occupati questi in gran parle da gentili signore | Ciori spese sui bilanci 1861-62-63 adottato 
ip eleganti abbigliamenti. Toledo, era tappoz dalla Camera il 9 febbraio 1865 e presentato 
zata di bandiere nazionali, le quali coi vivaci al Senato il 18 dello ‘stesso mese, avrebbe 
loro colori davano a quello spettacolo ‘tutto 


PA di È à «e | visto che le ragioni della maggiore spesa per 
militare un impronta di un brio straordinario. la gestione dei beni demaniali ad economia 
S. A. era visibilmente commossa dalle di- 


“ | furono non solo svolte e messe in chiaro in 
Mionirgzioni, che piceyeva.ad ogni Bianle, Si seno alla Commissione, ma che ne fu tenuta 
fece ammirare da tutti per la. sua maestria | ragione nella deliberazione della Camera stessa 
nel cavalcare e pel modo gentile ed affettuoso 


È n e nella relazione con cui il progetto di legge 
col quale rispondeva ai saluti dell’affollata po- | fy portato al Senato. 
polazione. 


Egli avrebbe altresi conosciuto che la mag- 

Il giro che egli Uovetto percorrere per giore spesa di che si tratta non entra nello 

compiere la rivista di tutte le forze che pren- | schema di legge proposto alla Camera il 4 

devano parte a quella solennità durò oltre | novembre 1864, e quindi ‘il. cav. Minghetti, 

un'ora. — Alle 42 ebbe principio lo sfilare | che non fa parte della Commissione, non po- 

prima della guardia nazionale e poscia della | teva nè essere interpellato, nè dare spiega- 
guarnigione. S. A. era a cavallo di fronte al 


i zioni. Avrebbe finalmente conosciuto ‘che le 
gran balcone, del palazzo Reale, sul quale nò- | L, 800 mila non sono una effettiva maggiore 
tavansi, oltre la principessa Maria Bonaparte- 


spesa, ma la conseguenza di una semplice 
Valentini e sua figlia, il fiore dell’aristocrazia regolarizzazione di contabilità. Di fatti al chie- 
e della borghesia, unitamente a diverse .di- | sto aumento di credito alla parte passiva del 
stinte famiglie inglesi, francesi e russe. — | bilancio risporilé una ‘equivalente maggiore 
Che vi dirò di. questa funzione? Essa lasciò | entrata Ja quale non era contemplata nell’at- 
nell'animo di tutti la più deliziosa soddisfa - tivo del bilancio, perchè l’Amministrazione 
zione e l'ammirazione tributata tanto alla dei Reali possessi in Toscana, ora soppressa, 
guardia nazionale che esegui con molta per- | risava far figurare i proprii prodotti depurati 
fezione le sue. evoluzioni, quanto alle truppè li 


i E Ù ® { di una certa qualità di spesè, e quindi nel 
del giovane nostro esercito, già provetlo pei | fornire i dati sul bilancio presentò le entrate 
disagi sofferti nel combattere il brigantaggio, | diminuite dalle' spese, le quali sono’ ora ‘ap- 
fu una giusta e meritata ricompensa alle cure | punto da regolarsi sul proposto ‘aumento di 
da tutti prese per mantenere i rispellivi corpi | credito. 
all'altezza della fama che seppero meritarsi | . 
con reali servigi resi alla patria. 

Verso le ore 1 1|2 tutto era terminato, ed 
il principe rientrava in palazzo “salutato an- 
cora una volta da numerosi evviva ed augurii 
per parte del popolo, che si affollava sul suo 
passaggio, desideroso di testimoniargli il pia- 
pa 2 ut ai crd | fi sia a sono 1 

» | carattere di una comunicazione  dipl-matica; 

Il tempo, che era stato bellissimo fino al- | hanno commesso un grave errore. È uso che 
lora, cominciò verso le ore 2 a guastarsi, ma, | tutti gli ambasciatori a Roma, quando da qual- 
Imalgrado che tratto tratto ci regalasse qual- | che tempo non hanno veduto il pontefice, vadano 
che buon acquazzone, ciò non impedì che in | a fargli una visita di cortesia. Ea una visita di 
piazza del Plebiscito avesse luogo la tombola | uésto genere è quella che il signor di Sartiges 
alla presenza di infinito popolo, per lo più | 12 fatta al papa, Le il SURE UOE ima avula 
della classe operaia, e quasi ‘contemporanea- | 00casione di recarsi da qualche giorno. Ma que- 

agita -. | statto non aveva Aleuno scopo politico  deter- 
TIenle al largo del PIU AICIDIO la cOMpagnia | minato. Tatto ciò che si sa del colloquio trail 
Ciniselli, a spese della Commissione delle rappresentante della! Francia e il Santo Padre, 
feste, desse una rappresentazione equestre | si è che ha durato a lungo. 
e di giuochi di forza, gustati da oltre a Riguardo a ciò. che vi è stato detto, crediamo 
40,000 spettatori. Il colonnello Mario degli | che nessuno de’ giornali che ne hanno parlato 
usseri, con quella gentilezza che gli è pro- | © nemmeno i corrispondenti dell'Agenzia Bullier 
pria, poneva a disposizione della Commissione | &Pbiano patato saperlo, nè riferitlo esattamente. 
la musica del suo reggimento. Però è certo che durante il colloquio stesso 

Alla sera poi la città era illuminata, non 


il signor di Sartiges è stato pieno di deferenza 
ostante che piovviginasse. Notavasi, fra le'case 


pel Santo Padre, e ‘che il papa ha dimostrata di 
nuovo quella dolcezza e quella benevolenza che 

che avevano fatto sfoggio di lumi, la bella 

facciata a gas della casina dell’Unione, ‘che 


si è avvezzi a trovare nelle relazioni della Corte 
pontificia col rappresentante dell'imperatore. 

già nella sera precedente aveva dato in onore 

del Re e del Principe un pranzo, al quale, 


Leggiamo nella France del 17: © 

Alcuni giornali, sulla fede di corrispondenze 
da Roma, hanno parlato di un colloquio avve 
nuto tra il conte di Sartiges ambasciatore di 
Francia e il Santo Padre, e hanno dato ragguagli 
particolarizzati su ciò che vi si sarebbe detto. 


Per ciò cheriguarda le pretese comunicazioni, 
colle quali l'ambasciatore di Francia avrebbe 
falto presentire il prossimo sgombro di Roma 
pr DE IA DAR, OD iu SEG alle 

i A n quali comunicazioni il pontefice avrebbe lasciati 

S. A. compariva poscia, verso le ore 9, al intravedere progetti. di partenza per' le isole 
teatro S. Carlo, nel suo palchetto del secondo | pileariy siamo in grado di affermare cho i rag- 
ordine. Tutta la sala alzavasi in piedi, accla- | guogli pubblicati a questo riguardo, sono inte- 
mandolo entusiasticamente. Il teatro era illu- 


ramente inesstti, 
RION III 


Il telegrafo ci ha annunziato che una simile 
smentita vennò pure pubblicata dal Constitu- 
tionnel. Ciò non di meno, crediamo utile di 
riprodurre le seguenti nuoye informazioni 
della Patrie, affinchè si conoscano in modo 
preciso i particolari dati dai vari giornali: 


Uno de' nostri corrispondenti da Roma ci dà 
muovi ragguagli sull’udienza che il Santo Padre 
ha concessa il 4 del corrente mese al signor di 
Sartiges, in seguito ad un primo colloquio del 
nostro ambasciatore col cardinale Antonelli. 

Il signor di Sartiges avrebbe creduto oppor- 
tuno d'invitare il paya a provvedere -fia d'ora 
alle precauzioni che potranno essere necessarie 
per la difesa» della Santa Sede; quando la con- 
venzione del 45 settembre verrà posta ad ese- 
cuzione. S 

La nostra corrispondenza const:ta che il Santo, 
Padre ha ricevuta questa. comunicazione con 
calma - maggiore di quella che le ultime lettere 
da Roma parevano attribuire a Sua, Santità. 

Conservando ferma la propria fiducia nell'im- 
peratore, il Santo Padre si sarebbe Jimitato a 
fare osservare che il mantenimento di un eser- 
cito gli cagionerebbe spese considerevoli. Inoltre, 
accettando la conversazione su quella parte della 
convenzione che tende a mettere a carico del- 
l'Italia il «debito delle province staccate dalla 
Santa Sede, il papa avrebbe lasciata scorgere 
qualche iuquietudine pei possessori di quella 
rendita, attese le condizioni delle finanze italiane. 

Il colloquio avrebbe avuto termine colla ri- 
serva fatta dal papa di provvedere ai mezzi di 
difesa che potranno venirgli imposti dalle cir- 
costanze. 3 


Scrivono alla Perseveranza dal Confine 
Mantovano in data del 16 corrente: 

«Le frequenti invasioni e grassazioni che suc- 
cedonsi nei vari comuni del Mantovano, hanno 
costretto le varie rappresentanze comunali a 
chiedere al governo austriaco. l’invio di truppa, 
da suddividersi nelle varie località più infestate; 
e sì sarebbero promessi due battaglioni di 
cacciatori, purchè i comuni richiedenti si ob- 
blighino al loro mantenimento. Ma sino ad 
ora non si diede mano sul serio agli invocati 
provvedimenti: tale è il modo col quale l'Au- 
stria protegge la vita e gli averi dei suoi sog- 
getti; ma invece adopra ogni rigore anche 
per le cose insignificanti, che abbiano un co- 
lore politico italiano, e nella scorsa settimana 
arrestava in Ostiglia due persone, perchè tro- 
vate in possesso di bandiere nazionali. 

«Nei giorni 8,9 e 10 marzo vennero tra- 
dotti da Mantova a Venezia i detenuti per il 
sequestro d’armi operatosi alla Zaita, nel no- 
vembre prossimo passato; rilasciando liberi 
Rampo Callisto da Verona, e Giovannini Dome- 
nico: da Gonzaga. 

« In quanto alla formazione dei quarti batta- 
glioni, pare che nulla  siavi di vero, od al- 
meno è una notizia prematura; vennero ri- 
chiamati diversi soldati in permesso, ma si 
assicura al-solo scopo di istruire i coscritti che 
si vanno raccogliendo colle avviate operazioni 
di leva. » 


Leggiamo nella Nazione del ‘17: 

Teri (16 marzo) fra la Direzione delle strade 
ferrate livornesi, l’incaricato del governo per 
le strade ferrate dello Stato e l’incaricato della 
Direzione delle strade ferrate lombardo-venete 
è stato: firmato un accordo per il trasporio da 
Torino degli archivi e mobiliare dei diversi 
dicasteri da trasferirsi, e sono state ugualmente 
stabilite delle facilitazioni da accordarsi sulle 
tariffe agli impiegati pel trasporto loro, delle 
loro: famiglie e dei loro mobili. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che 
gli ambasciatori delle potenze protettrici della 
Grecia hanno ricevuti pieni poterì che, li au- 
torizzano a firmare la convenzione, în forza 
della quale la Sublime Porta deve ricono- 
scere l'unione delle Isole Jonie e del regno 
ellenico. 

È noto che anteriormente all’ occupazione 
francese ed al regime sorto dalla convenzio- 


ne del 1815, le Isole Jonie formavano 
-repubblica indipendente. posta sotto il duplica 
protettorato della Russia e della Turchia, La 
Sublime Porta non prese parte al trattato che 
sostituì a questo duplice protettorato quello © 
della Gran Bretagna, ma le venne chiesta lì 
sua adesione ed essa la concesse per atto di 
plomatico nel 1819. Ciò spiega la ragiona 
per cui .il governo ottomano è oggi chiamato 

a dare la propria sanzione ai mutamenti in. 
trodotti nello stato di cose creato nel 1gj;, 

I giornali francesi pubblicano .il Seguento 

dispaccio telegrafico: i 
3 Londra, 15 Marzo, 

La Corrispondenza kwuter scrive che Jpp; 
sta dell'Austria alla Prusvia respinge 
generale le domande prussiane, della Qali 
gabinetto di Vienna non ricvnosce 1a nati 
per la protezione del confine tedesco LU 
Il signor di Mensdorff non chieuè che Fittavo 
lino nuove trattative, ma il tono amichevole a; 
suo dispaccio ne rivela evidentemente il desi 
derio. L'Austria non ha ancora fatta aleuna fy, 
male obbiezione alle proposte prussiane, Mali 
farà, più tardi. 5 La Pi 

La stessa Corrispondenza aggiunge che il par. Clotilde 
tito Schmerling vuole ua accordo colla Francia Le DI 
ed ‘un riavvicinamento agli Stati medii, ver pari gi si 
‘potersi opporre alle pretensioni della Prussia, il 10 
Il sig. Di Mensdorff però è contrario a quesy che 


politicà ‘e si crede che \avrà il sopravvento, xp amari 
perchè il re di Prussia e l’imperatore d'Austria Francia 
altribuiscono. gran peso al mantenimento de. è stata 

l'alleanza fra i due paesi. il quale 


imputato! 
Legge 
Si assi 
mil basi 
Parigi, $ 
stinazion 
fet Eflen 


La Gazzetta del Reno narra quanto ségue; 


È noto che le relazioni fra la Prussia e l'In 
ghilterra hanno perduto quel carattere di ben. 
volenza e-di fiducia reciproca che avevano per 
l’addietro. Si credeva che dopo la fine della guerra 
danese e la partenza di sir Andrea Buchanan, 
le cose avrebbero mutato, e che lord Napier 


successore del signor Buchana», terrebbe w La £ 
contegno più amichevole. trice dî 

Ma accade altrimenti, ed una scena avvennia a Nizza 
recentemente e.che ha prodotto grande impre Lo sti 


sione ne’ circoli diplomatici, dimostra. come |} — 
rappresentante dell'Ioghilterra continui ad es 
sere grandemente irritato. RE 

Venerdì" scorso, lord Napier sì presenta. 
ministero degli affari esteri e chieda se viè j/ 
ministro. Il portiere risponde: « Il Signor mi 
nistro vi è, ma non può ricevere alcuno. » Lorà 
Napier entra, malgrado la resistenza del portiere. 
Nell'anticamera si rinnova la stessa scena e fi 
nalmente l'ambasciatore inglese ‘entra nel gabi- 
netto del -signor Di Bismark »senz'essere an 


da quale 
abbia 
dieci an 


ì 


presenti 
che ora 


munziato. una pard 

Ignoriamo quali spiegazioni siano poi avvennlk papa sp: 
.tra di loro. Ma è certo cheil signor Di Bismak prova dii 
non ha considerato questo come un lanno pi 


atto di indiscreta confidenza d’un amico. Ed 
ha fatto stendere processo verbale delle dichiari 
zioni del portiere e dei domestici. i 

Il Giornale ufficiale di Varsavia dell'il 
marzo contiene un decreto del Comitato e 
stituente, det. regno di Polunia, il quale stà 


eravamo 
rati che 
fatti chei 
Bonnechi 
lianti chi 


Lit VO jean. Mo 
bilisce che non possono , essere nominati in- fatta unaî 
stitutori ed institutrici nelle scuole primarie, “di Franci 
i novizi d’ambo i sessi nè qualunque altra riconcilial 


persona che abbia appartenuto ai conventi 
chiusi per ordine del. governo, o alle congre- ha dovul 
gazioni religiose soppresse. DAS tularsi 

Fin dal 1856 si preparava in Russia una cristiani 
nuova legge sulla stampa che sopprimera, al govei 
almeno in alcuni casi,* Ja censura preventira. religiosal 

Venuta ora questa legge in discussione nel ritominci 
Consiglio dell'Impero, è stata combattuta dal Al tend 
signor Milioutine e dal granduca. Costantino questi sf 
e la legge stessa è stata inviata alle Commis- ltionneli 


che ha fl 


sione di redazione; locchè, in istile russo, si- ciosi si 

Brufica che è stata rimandatalîlle calendò È" de par 

greche. “ohi! Media fi 
Una protesta contro la nuova sulla liconoseg 


stampa è stata firmata e. pubblicata da venti 


cordato 
due giornali di Madrid. La 


pal Bendo cl 
Pueblo pubblicano un manifesto Si dello Sta 
democratico che chiede la libertà politi, il» non si all 
dividuale, commerciale, industriale, h zione del 
fondata sul suffragio ‘universale; Il di Mi si 


chiede anche l'uguaglianza dinnanzi alla lege 
il discentramento amministrativo, ll 


Vescovi, 
della leva militare e l'armamento della guat: 


Rouland 


parole, ora per ora di ogni giorno che scor- 
reva sconsolato, non più colla fede primiera, 
ma come un grido di disperazione che vol- 
geva al Cielo, e che doveva essere ‘ascoltato. 
Ma questo grido non era mai stato ascoltato, 
& il silenzio ora si era fatto così cupo e pe- 
noso intorno a lei, e l’aveva oppressa in tal 
todo, che noù sentiva più forza neppure per 
temere, si 

Dapprima Letizia aveva molto tremato per 
essi. Il giované Guglielmo era così impetuoso 
elardito che poteva essere: stato : ingannato. 
L'indalgenza del re poteva essere simulata 
per impadronirsi e liberarsi di ciò che rima- 
neva della famiglia Ruthvens. 

Pensava: sovente alla. terribile storia: della 
cospirazione dei Gowrie; e talvolta la notte 
in sogno, vedeva la mannaia insanguinata, e 
le due teste così belle e sì giovani, divenute 
polvere sopra il Talbooth. Talvolta ‘accanto 
a quelle ne vedeva ‘un’altra. Orribile a dirsi, 
quella testa Letizia la riconosceva bene al suo 
aspetto giovanile e al fronte spazioso. Allora 

stegliava wridando e piangendo, cadeva 
finocchioni, pregando che in qualunque luogo 
ei fosse, anche che non dovesse mai più.ri- 
vederlo, che il Gielo lo conservasse-sano, e 
avesse pietà di lei. 

Poi' pensava a lui nella felice prosperità, 
vivendo onorato e tranquillo, gloriuso del 
suo Mome, e dimenticando gli amici della 
fiiovinezza, come diceva’ il vecchio dottore. 
Ebbene; aveva essa forse il diritto di lagnarsi? 
No, non si lagnava, ma talvolta la fralezza e 


l’egoismo dell’affetto umano mandava un grido, 


forte abbastanza da penetrare tulto lo spazio 
ma la sua coscienza le rispondeva così: « Egli | intermedio e volare come una colomba dove 
non sa, non vede, perciò non ho ragione di | il cuore la chiamava. Poi gli occhi suoi si 
accusarlo. » ù abbassarono, le lagrime caddero abbondanti, 
La notte, la notte oscura, scese ancora una |" tutta la sua persona mostrò l'aspetto del 
volta sulla casa del dottore. Letizia aveva Îm- | più grande abbattimento. 
parato a desiderare quel pesante torpore che Letizia fu scossa da un rumore: era il 
reca un: po di pace, un po'di oblio, che | tonfo dei remi sul fiume solitamente; deserto. 
termina ogni giorno sconsolato. «Non è l’ora | Chiuse in fretta ‘la finestra, Vergognosa che 
del riposo, padre? » chiedeva essa sovente | la lampada accesa l'avesse fatta scorgere in 
molto prima dell’ora consueta; perchè era sì | quella posizione da qualche. straniero. Il ru- 
contenta di salire nella sua cameretta e chiu- | more dei remi cessò ; udi uno scalpitio di 
dere le imposte per rimanere nella piena | passi nei viali. del giardino, poi la voce di 
oscurilà ed immergersi nell’oblio, finchè il | suo padre che si affrettava ‘verso. Ja porta, 
mormorio del fiume che scorreva sotto la fi- | mista ad altre voci tanto note! — Essi erano 
nestra le conciliasse il sonno. Da molto tempo | tornati! 
non vegliava più ad ora avanzata con suo || In un istante tuttii giorni, tulte le seltima- 
padre, nè più nella sua stanza fino alla mez- | ne, tutti i mesi di angoscioso aspettare, scom- 
zanotte sascollando i passi dei giovani nel | parvero come le nubi spinte dal vento. Tutto 
giardino, o le loro voci sotto la finestra, | il dolore di Letizia fu dimenticato come se 
quando ogni. picchio della porta le faceva | non avesse mai esistito, 
balzare violentemente il cuore. Tutto ciò era 
passato. 

Letizia depose il lume sopra una tavola, si 
tolse di capo l’acconciatura, e si sciolse î ca- 
pelli. Prima di coricarsi aperse la finestra, è 
guardò fuori; il tempo era freddo, ma sere- 
no. Si sporse in fuori o stese le mani verso 
il nord. Nessuna parola può esprimere il suo 
aspetto in quel momento ; vi era l'affanno, la 
preghiera, la. disperazione, come quella di 
un'anima che anela a partire per seguirne 
un’eltra che si è già involata. Nei suoi 
occhi vi era una tale intensità che pareva 


un altro fiore, signora Letizia ? disse il gio- 
vane conte, mentre la seguiva nei viali del 
giardino in una bella mattina di primavera. 
La fanciulla si era alzata per tempo, perchè 
il sonno era stato scacciato dalla gioia. 

— Non vi sono fiori in questa stagione, 
almeno fiori degni di essere portati da voi. 
Le margherite e le violette disdirebbero- sul 
vostro abito di Corte, rispose la fanciulla con 
piglio gaio e sereno, 

— Dunque vi dispiace il mio abbigliamento? 


— Ed ora che seno tornato non mi darai | 


Dovrò rimettermi il vecchio abito -di stu- 
dente? Ciò farò volontieri per te, mia bella 


signorina! E il giovane sorrise con un po”. 


di orgoglio, sapendo bene che isei mesi pas- 
sati alla Corte” avevano mutato lo studente 
ritroso in un compito cavaliere, bravo, bello, 
Valoroso, ma puro e nobile di cuore, come 
erano i giovani nobili al tempo dei Sidney e 
dei Raleigh. 

i Letizia lo guardava con. sincera ammira- 
zione. 

— Davvero, lord Gowrie, siete cambiato. 
Appena oso chiamarvi col nome che un tempo 
Imi avete concesso di darvi. Come posso dire 
a voi ed al sig. Patrizio, mio fratello? 

— No, non voglio, Tispose in fretta il gio- 
Vane. Quanto a Patrizio..... ma non pensiamo 
a lui. Intanto gli occhi di Letizia si volge- 
Vano verso le sponde del fiume ove il più 
giovane dei Ruthvens sedeva al suo posto 
prediletto. « Vedete che egli è pienamente 
felice col suo erbario e i suoi libri di filoso- 
fia. Lasciamolo tranquillo, perchè ho deside- 
rio di parlarvi. » Egli condusse, così dicendo, 
la fanciulla verso un viale ombroso e riprese 
a parlare con una certa vivacità: «Letizia, 
sapete che posso essere da un momento ‘al- 
l’aliro chiamato in Scozia, non già come pri- 
gioniero, ma come conte di Gowrie? E, Le- 
tizia,... » qui la sua voce divenne fioca, arrossì 
e non ebbe più l’aspetto dell’ardito cavaliere 
di prima, ma quello di un giovane nel suo 
primo amore, « m'a cara Letizia, se ottengo 
il desiderio del mio cuore non partirò solo. » 


dia nazionale. Il comitato stesso però respimg? ene se 
le idee socialistiche. 9 che il sig 
Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale di Ver Tato antid 
zia il seguente dispaccio telegraficoî | Il giorg 
: "OE, og 

— Non partirete solo! Dunque non lis | Dot D 

! Dapa ab 


rele Patrizio con noi, come era stato 
° disse la fanciulla, esponendo il primo pe 
‘siero che le si era affacciato alla men&.® 
facendosi poi rossa come una brace. |‘ 
— Non parlo di Patrizio; egli farà 
che vorrà; parlo di una persona più: 
un fratello e di una sorella, di lei ché 
— Come! siamo già a questo pui 
ridendo l’inconscia giovanetta. Il n 
glielmo, senza ayvertire alcuno, sta 


tare a Cambridge, poi riportarsi via una 
e buona contessa di Gowrie! 
. Tl conte fu scosso da un dubbiò sn 
— È strano che parliate in tal modo! Wb 
ridete dunque: di me, o è Ja malizia femtà 
nile che vuole che mi spieghi chiara 
Sentite dunque, Letizia, Letizia che 40 
voi che desidero, voi che porterò meco, 
trionfo alla mia patria, mia bella, mia dilel 
sposa! ; 
La fanciulla lo ascoltava stupefatta, gua" | 
dandolo atterrita non col rossore di una of 
Vanella,,ma con una speci di cupa Imera 
viglia. È 
— Le mie parole ti colpiscono, mia diletta 
Perdonami allora, perchè non s0 quello ce 
mi dico. Solo ti amo, ti amo! vieni sul na 
cuore, Letizia mia, mia dolce fidanzata! È 
egli stese le braccia per stringerla al pel | 
ma Letizia mandò un lieve grido, gli 510654 
dalle mani e corse in casa. $ 


di 
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Vienna, 16 marzo. | 48, e da poco tempo deputato al Corpo le- 


Dicesi che l'imperatore Massimiliano, in un 
sno autografo al papa, abbia dichiarato che sa- 
rebbe costretto ad abdicare, qualora fosse impe- 
dita la vendita dei beni ecclesiastici in Messico. 

Il Moniteur du Soir pubblica il bilancio 
della Banca di Francia e delle sue succursali 

0. 
: da a Parigi e nelle succursali ascende 
a 424,981,239 fr. 08 cent.; otto giorni or sono, 
era di 410,774,986 fr. e 45 cent. 

Esistono in portafoglio a Parigi valori per 
2/0,228,184 fr. e 27 cent.; la,settimana scorsa 
il portafoglio ascendeva a 269,407,467 fr. e 
28 cent. , > 

Nelle succursali îl portafoglio ascende a 
273,047,47% fr.; otto giorni or sono racchiu- 
deva valori per fr. 274,960,453. 

I biglietti al portatore in circolazione per 
la Banca e le succursali ascendono a franchi 
777,523,1285. 

La settimana scorsa ve ne erano per fran- 
chi 773,343,825. 

La Presse del 47 reca che la. principessa 
Clotilde è leggermente indisposta. 

Le previsioni del nostro corrispondente di 
Parigi si sono avverate. Il Temps ‘annunzia 
che il libro Les propos. de. Labients, che è 
un’amara. critica -del regime imperiale in 
Francia è stato sequestrato. Una perquisizione 
è stata fatta in casa dell’autore, sig. Rogeard, 
il quale venne denunziato ai tribunali come 
imputato di offesa all'imperatore. 

Leggesi nella Patrie del 17: 

Si assicura che Sua Eccellenza Mehemed-Dje- 
mil bascià, ambasciatore. della Sublime-Porta a 
Parigi, sarà fra breve chiamato ad un’altra de- 
stinazione ed in suo luogo verrà nominato Sa- 
fet Effendi, 

La France del 17 annunzia che l’impera- 
trice di Russia prolungherà il suo soggiorno 
a Nizza sino alla fine di maggio. 

Lo stesso foglio smentisce la. notizia data 
da qualche giornale che il signor di Morny 
abbia lasciate delle memorie da. pubblicarsi 
dieci anni dopo la sua morte, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panxer, 16 marzo. — Fin dal principio 
della discussione religiosa nel Senato si poteva 
presentire per parte dei vescovi la conclusione 
che ora chiaramente si prevede. In seguito ad 
una parola d’ordine inviata, senza dubbio; dal 
papa spaventato, i vescovi senatori hanno fatto 
prova di grande temperanza nella forma ed 
hanno presentato lo spettacolo, al quale non 
eravamo avvezzi, di essere molto più mode- 
rati che non gli oratori del governo. Sta in- 
fatti che i discorsi dei monsignori Donnet, 
Bonnechose e Darboy sono molto più conci- 
lianti che quelli dei signori Rouland e Bon- 
jean. Monsignor Darboy, in particolare, ha 
fatta una vera ritrattazione a nome del clero 
“di Francia, e pronunziate parole di pace e di 
riconciliazione, dopo le quali il sig. Thuillier; 
che ha preso la parola a nome del governo; 
ha dovuto necessariamente limitarsi a congra- 
tularsi col vescovo. dei sentimenti veramente 
cristiani da lui manifestati stendendo la mano 
al governo. Così sarà terminata l'agitazione 
religiosa.......finchè giungerà il momento in cui 
ricomincierà. 

Al tempo stesso che in Senato si fanno 
questi sforzi per calmare gli animi, il Consti- 
tationnel e dietro a lui gli altri giornali uffi- 
ciosi si adoperano anch’essì a riconciliare le 
due parti e prendono una posizione inter- 
media fra il gallicanismo e l’ultramontanismo, 
riconoscendo che tulto non è perfetto nel con- 
cordato e nei decreti organici, ma soggiun- 
gendo che questi, in fin dei conti, sono leggi 
dello Stato e conviene rispettarli anche quando 
non si adattano più perfettamente alla. situa- 
zione del momento. 

Mi sì dice che nelle alte sfere del governo 
si sente tanto il bisogno di riconciliarsi coi 
vescovi, che in generale il discorso del signor 
Rouland è stato giudicato troppo vivace, seb- 
bene se ne approvi la sostanza. Si assicura 
che il signor Dronyn de Lhuys lo ha dichia- 
rato antidiplomatico. 

Il giornale La France smentisce oggi Ja 
voce, posta în giro nei giorni scorsi, che il 
signor Di Sartiges in un recente colloquio col 
Papa abbia dichiarato al Santo Padre. che la 
Francia aveva intenzione di richiamare fra 
breve le proprie truppe. Secondo “il citato 
giornale, vi è bensì stato un colloquio del si- 
gnor Di Sartiges col papa, m& ha avuto il ca- 
rattere di una semplice visita di cortesia, du- 
rante la quale i due interlocutori si sono mo- 
strati reciprocamente assai. benevoli. 

Se ben lo ricordate, vi ho seritta recente- 
mente una lettera che conteneva curiose in- 
formazioni sulla Corte d'Austria, e nella quale 
io riduceva al suo giusto valore l'influenza che 
dal pubblico a torto si attribuisce «ai ministri 
dell’imperatore. Mi sì.scrive oggi che il signor 
Di Schmerling, il-quale non è che. Pombra 
del signor Di Mensdorfî, incomincia a vacillare. 
Mi si ripete che il signor Di Mensdorff.è on- 
nipotente, come una macchina però che ese- 
guisce fedelmente e senza osservazioni tutti 
gli ordini dell’imperatore. Perciò se la mac- 
china cessasse di funzionare regolarmente, la 
caduta del signor Di Mensdorff ‘sarebbe ine- 
vitabile. 

Le' probabilità per la presidenza del Corpo 
legislativo, che non ha guari erano pel signor 
Baroche, si sono volte in favore. del signor 
Walewski; però si continua a dire che in ogni 
caso non sarà nominato immediatamente, ma 
Nella prossima sessione che avrà luogo in au- 
lunno. It signor Schneider, che ora è vice- 
Presidente, sarebbe nominato senatore e il 
signor D’Albufera vice-presidente in suo luogo. 

Fra i candidati alla presidenza si era anche 
parlato del signor Buffet, antico deputato del 


gislativo. Ciò che sì sa si è ‘che il sig. Buffet 
è stato ricevuto in udienza dall'imperatore; 
però la sua nomina «è molto inverosimile. Si 
dice che la presente sessione sarà brevissima. 

Il piccolo opuscolo Les propos de Labie- 
hus continua a menar gran rumore. una 
Violentissima satira, il cui aytore, che è un 
professore il quale ha rifiutato il giuramento 
nel 4852, sarà probabilmente denunziato ai 
tribunali. Si dice che | editore non avesse 
letto questo libro e lo credesse uno scherzo 
innocente, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 marzo. , 
| Presidenza del presid. Manno. 


La seduta ha principio alle ore 2 4j2 po- 
meridiane con le consuete formalità. 

È all'ordine del giorno il seguito della di- 
scussione sul, progetto di legge concernente 
l'unificazione legislativa. 

ToneLtt (ministro) presenta il progetto di 
legge relativo all'ordinamento del museo in- 
dustriale di Torino, e a nome del suo col- 
lega il ministro dell'istruzione pubblica, pre- 
senta al Senato un progetto di legge per 
maggiori spese da farsi nell'istituto tecnico 
di Milano. 

Vacca (ministro) presenta al Senato il pro- 
getto di codice penale già approvato dall’al- 
tro ramo del Parlamento. 

Pres. accorda la parola a_ monsignor: Gen- 
naro De Giacomo, vescovo di Piedimonte 
d’Alìfe. 

De Giacomo dice che il sacramento del 
matrimonio fu istituito da Dio e restituito 
da Gesù Cristo. Parla della protesta . fatta 
contro il matrimonio civile dagli arcivescovi 
di Genova e Vercelli, nonchè dal vicario ca- 
pitolare dell’arcivescovado di Torino; parla pure 
degli emendamenti proposti al codice civile 
dai senatori Chigi, Mameli, Siotto-Piutor e 
Gino Capponi; e contlude che, siccome lo 
Statuto riconosce che Ja religione cattolica 
apostolica.e romana è la sola religione dello 
Stato, è necessario che il matrimonio non 
cessi maie poi mai di essere un. sacra- 
mento. 

GuiGLINI appoggiandosi all’ autorità di San 
Tommaso e di .altri-dottori della Chiesa; di- 
chiarasi avverso . al matrimonjo civile, e ri- 
cordando come altra volta già il Parlamento 
italiano si mostrasse ‘poco favorevole al ma- 
trimonio civile, termina il suo discorso pro- 
ponendo al Senato di approvare il Codice 
civile, meno tutto ciò che riguarda il matri- 
monio civile, e che potrà essere discusso in 
Senato l’anno venturo. 

Sautt D’IGLiano rammenta come altra volta 
il Senato respingesse quasi ad unanimità ‘il 
matrimonio civile (rumori). 

De Gori premette ch'egli non è punto fa- 
vorevole al matrimonio civile, ed affermando 

‘ che in Italia regna l’indifferentismo religioso, 
dice che non è ancora tempo di permettere 
al popolo il matrimonio civile, e conchiude 
nello stesso senso del senatore Ghiglini, 

SeLLa (ministro) presenta al Senato il pro- 
getto di legge per l’appannaggio da darsi a 
S. A. R. il principe ereditario. 

La seduta. è sciolta alle ore 8 4j&. 

Lunedì 20, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 marzo. 
Presidenza del vice-pres. REsTELLI: 


La tornata è aperta alle ore 42 1]2 colle 
consuete operazioni preliminari. 

L’ordine del giorno porta per primo il rin- 
novamente della votazione per iscrutinio se- 
greto sul complesso rispettivo dei quattro 
seguenti progetti di legge già stati appro- 
vati per singoli articoli. 

\ Questa votazione dà il seguente. risultato: 

40 Sul progetto per approvazione di va- 
rii contratti: b 

Voti favorevoli, 142; contrari 59. 

La Camera approva. 

2° Sull’assegno ai sigarai licenziati dalla 
fabbrica tabacchi di Firènze: 


Voti favorevoli 91; contrari 112. 

La Camera non approva. 

3° Sul progetto relativo all’istitito tecnico 
di Milano: 

« Voti favorevoli 131; contrarii 74. 

La Camera approva. 

4° Sul progetto concernente il museo in- 
dustriale di Torino: 

Voti favorevoli 125; contrarii 77. 

La Camera approva. 

Si procede alla seconda parte dell'ordine 
del giorno che reca la discussione sul pro- 
gelto di legge relativo all’assegnamento an- 
nuo, previsto dall'articolo 24 dello Statuto a 
favore del principe ereditario, il quale viene 
stabilito nella somma di lire 500 mila, co- 
minciando dal giorno 44 marzo 1865. Tale 
somma sarà pagata, ripartitamente per. dodi- 
cesimi ed in anticipazione di mese in mese. 
In occasione di matrimonio del principe ere- 
ditario, lo assegnamento suddetto sarà aumen- 
tato sino alla somma annua di un milione. 

La Commissione propone la. approvazione 
pura e semplice di questo progetto. 


La Camera l’adotta senza discussione. 
Si procede all'appello nominale perla vo- 
tazione a scrutinio segreto di. questo: pro- 
getto, la quale dà il seguente risultato: 
|. Voli favorevoli 474; contrari 29. 
"La Camera approva. 


Si passa alla discussione di un progetto di 
legge presentato dai deputati Avezzana, Mi- 
chelini, Sineo, Brofferio, Macchi, De Luca, Mar- 
sico; relativo ad una pensione annua vitalizia 
di lire 4200 da accordarsi ai danneggiati po- 
litici del 1820 e 1821 a contare dal primo 
gennaio 1865, sotto alcune determinate con- 
dizioni. 

LanzA (min. dell'interno) combatte it prin- 
cipio che informa questo progetto, dicendolo 
inopportuno nelle. circostanze. finanziarie in 
cui versiamo, e inconveniente per l’adito che 
aprirebbe ad infinite domande di compensi. 

AvezzaNa, in un breve discorso di cui dà 
lettura per sostenere il progetto del quale è 
uno degli autori, osserva, che il numero dei 
pensionandi è ristrettissimo.s 
+ Brorrento, altro dei proponenti, sostiene 
con calde parole il progetto. 

Lanza (ministro) si oppone nuovamente al 
principio che informa il progetto. Ma non si 
oppone alla spesa da esso portata. 

Capone, Mancini; Capouini, CHtavEs; SInEo, 
presentano nuove osservazioni in vario senso. 

La Camera delibera di non passare. alla 
discussione degli articoli; lo che corrisponde 
a respingere il progelto. 

AvEZzANA ritira il suo nome dal novero dei 
proponenti. 

CaxeRiNI, della Commissione, propone che 
si accetti la mozione del ministro dell'interno, 
stanziando sul bilancio 60 mila lite da ero- 
garsi in sussidii fra i danneggiati politici bi- 
sognosi del 1820 e 1821, 

Siro sostiene che la legge fu ritirata e 
non se ne può. più discorrere. 

Lanza. (ministro) osserva che i proponenti 
del progetto sono più d’uno, ‘mentre il solo 
deputato Avezzana ritirò il suo nome. 

Il Pres. eil dep. PisanELLI discutono sull’in- 
terpretazione che si deve dare al regolamento 
în occasione del ritiro di un progetto di legge. 

Lanza stabilisce la formola nuova, colla 
quale il ministero. accetterebbe il progetto. 

SAN Dovato propone un emendamento di 
dizione, sul quale discutono SELLA, RaniERTe 
Siccoti, il quale propone incidentalmente che 
sì tolga loro la pensione che godono gli ex- 
ministri dell'ex gran duca di Toscana, ma 
poi ritira questa mozione. 

Cataves propone un nuovo emendamento 
di dizione che viene accettato dal ministro, 

L'articolo unico del progetto rimane ap- 
provato nei seguenti termini: 

« E iscritta nel bilancio del ministero del- 
l'interno la somma di lire 60,000 a favore 
di coloro che in conseguenza della loro par- 
tecipazione alla rivoluzione del 1820 e 1821 
per la causa della indipendenza italiana ver- 
sano in istrelto bisogno e meritano per i servizii 
resi alla patria la considerazione del governo.» 

La Camera approva pure senza discussione 
il progetto di legge modificato dal Senato del 
regno portante la soppressione dei commis- 
sarii di leva. 

La Camera approva del pari senza discussione 
un progetto relativo a maggiori spese e spese 
nuove sui varii bilanci dello stato degli anni 
1860, 1861, 1862, per la complessiva somma 
di lire 736,679 24, 

Si passa alla discussione di un progetto di 
legge per lavori straordinarii di difesa e di 
navigazione a fiumi e laghi, spese sui bilanci 
65, 66 67 per lire 578,100. 

Dopo qualche discussione è approvato con 
lievi ‘modificazioni conforme al testo della 
Commissione. 

Si passa alla discussione del progetto con- 
cernente i compromessi politici militari, ai 
quali è computato come tempo di servizio il 
tempo: della interruzione del medesimo per 
causa politica. 

La Porta propone un nuovo articolo; che 
il ministero e la Commissione rigettano, dopo 
di. che il seguito della discussione viene ri- 
mandato a lunedì. 

La seduta è levata alle ore 6. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18, contiene! 

4. Un R. decreto, in data del 12 febbraio, 
che autorizza parecchi comuni a mutar de- 
nominazione. 

2. Un R. decreto, in data del 19 febbraio, 
che autorizza la Società anonima, con sede 
în Firenze, sotto il titolo di: Società tipogra- 
fica dei successori Le Monnier. — 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

‘ 4. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione finanziaria. 


e ni 


CRONACA DI TORINO 


La Società degli operai uniti di Torino 
avendo offerto a S. M. un indirizzo di devo- 
zione e di affetto, ha ricevuta dal ministro 
dell'interno la seguente lettera; 

Torino, 28 febbraio 1865. 
Preg.imo Signore, 

Ho presentato a S. M. l'indirizzo da lei tras- 
messomi della Società degli operai uniti di Torino. 

Il Re fu altamente soddisfatto. de’ sentimenti 
di devozione .e d'affetto per lui, e per la sua 
augusta famiglia, che vi sono espressi, e mi ha 
incaricato di significarlene i suoi vivi ringrazia 
menti. Soggiunse che già da lungo gli era noto 
il nobile. patriotismo de’ benemeriti operai di To- 
rino; ma che l’espressione. del generoso loro 
‘animo, nelle presenti circostanze, gli tornava 


.| particolarmente gradita. Egli, infine, faceva si- 


curo assegnamento sulla costanza di tali senti- 
menti, ai quali avrebbe corrisposto, da sua parte, 
la più efficace protezione de’ loro interessi, e la 
maggiore satisf:zione possibile de' loro voti. 

Mentre la prego di partecipare alla Società 
degli operai undti questa risposta del Re, prendo 


io pure questa occasiona per renderle, da mio 
parte, le più sentite grazie, e dirmi conla mag 
giore considerazione 
Suo Devotissimo 
G. Lanza, 

Illimo Signor Presidente 
della Società degli operai 
uniti di Torino, 


Il Dirifto contiene l’elenco de’ prigionieri 
di Aspromonte, stati liberati in seguito della 
grazia sovrana. Il mumero loro è considere- 
vole, e, per di più, essi .trovansi in grandi 
angustie.‘ Parecchi ritorneranno alle loro case, 
ma non pochi non possono perchè apparten- 
gono a province soggette all'Austria od al 
governo pontificio. 

Gli uni e gli altri abbisognano di pronto 


sussidio. La carità . cittadina vorrà anche in' 


questa circostanza esser larga de? suoi benefizi. 

Domani, domenica, al tocco, nella sala della 
Società per gli studi pratici legali (piazza 
San Carlo, 10, piano 4°) ‘avrà luogo un’adu- 
nanza straordinaria pel seguente ordine del 
giorno: 

Comunicazioni della presidenza, nomina del 
cassiere definitivo. e dei censori. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 17 fino 
alle 4 del 18 marzo 1865. 

Briatore Giacomo, d'anni 20, di Torino; Gi- 
lardi Maria, nata Bolito, id. 60, di Torino; 
Lazzarino Gioanna, id. 12, d'Asti; Bertolino Ste- 
fano, id. 9, di Torino; Borio Lorenzo, id. 42, 
di Tigliole d'Asti; Droume Gioanni Domenico, 
id. 84, di Torino; Lard Rosa, nata Serafino, id. 
52, di Albugnano (Asti). : 

Più, 4 minori d'anni 7. a 


— manie init 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Società tipografica. La Gazzetta Uf- 
ficiale pubblica un R. decreto del 19 feb- 
braio che autorizza la costituzione della So- 
«cietà tipografica dei successori Le Monnier, 
della quale fanno parte capitalisti, nomini 
politici e professori. Essa elesse a proprio 
presidente il barone Bettino Ricasoli, ed a 
primo consigliere il prof. Francesco Protono- 
tari, che fu uno de’principali promotori della 
medesima. 

Sequestro di giornali. Ieri, scrive 
la Nazione del 17, d'ordine del procuratore 
del Re, venne sequestrato il giornale Lo 
Zenzero. 

Dono imperiale. Il Corriere dell'E- 
milia del 47 annuozia, che anche il mar- 
chese G. N. Pepoli ebbe in dono dall’impe- 
ratore Napoleone II il primo volume della 
Storia di Giulio Cesare con dedica auto» 
grafa. 


E” 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

‘Osservazioni in risposta ad un opuscolo pub. 
blicato sul riordinamento e ampliazione' delle 
reti ferroviarie del Regno. — Torino, tipografia 

sJeresile e Panizza, 

I mortr<ed i vivi, fisiologia del palazzo Cari-- 
gnano per Aristarco l’Aranpagita. — Puntata (IV 
— Torino, tipografia di Biaggio Moretti, 

Alla Maestà di Vittorio Emanuele II Re d'Ita- 
lia, nel giorno suo natalizio. Canzone di Giu- 
seppe Melotti, professore nel R. Ginnasio di Pi- 
nerolo — PiweRoLO, tipografia di G. Lobetti- 
Bodoni. 

Le prune amalisi del pensiero e della parola , 
ossia avviamento agli studi della logica e della 
grammatica generale. Dialoghi ed esercizi offerti 
agli studenti dei licei e dei tecnici istituti, ai 
maestri elementari , alle scuole normali, e alla 
scuole femminili superiori da Alfeo Pozzi, pro- 
fessore nel collegio militare di Milano. — Mr 
LANO, stabilimento tipografico della ditta Giacomo 
Agnelli. - 

Intorno alla proposta d'approvare la promul- 
gazione del Codice civile senza discussione, e 
specialmente quanto al titolo IV, libro I, del 
matrimonio. — Considerazioni sottoposte al Se- 
nato dal senatore Raffaello Lambruschini. — 
Firenzg, coi tipi di M. Cellini e Compagni. 


ULTIME NOTIZIE 


Nella Patria di Napoli del 16 si legge: 


- Ieri alle due pom. mentre il comm. Spaventa 
percorreva Ja via Toledo in una piccola car- 
rozza da nolo, giunto presso l'angolo della strada 
Monteoliveto, avvertì un lieve colpo di bastone 
alle spalle. Voltosi tosto, si avvide di essere pro- 
ditoriamente aggredito da una persona, che, 
stando in altro carrozzino, lo aveva raggiunto, 
gli. aveva dato il primo colpo e tentava. dar- 
gliene un altro. alla testa, Il signor Spaventa, 
sebbene sorpreso da quella inaspettata aggres- 
sione alle spalle, potè coll’ ombrello parare il 
colpo ed assestarne due sul viso al suo aggres- 
sore, che saltato fuori il carrozzino fu imme- 
diatamente arrestato dalle guardie di pubblica s- 
curezza. 

La persona, che .consumava l'atto codardo; 
ha nome Francesco Calicchio, ed è lo stesso 
che fu già arrestato altra.volta nel 1860 per di- 
sordini «commessi nel teatro S.Carlo, e poi car- 
cerato una seconda volta nel 1862 e gravemente 


ferito in seguito di tumulti di piazza e violenza 


contro la forza pubblica, 7 

Dopo aver indicato il nome dell'aggressòre, 
è inutile aggiungere che tra lui e il commen- 
datore Spaventa non intercedeva, nè poteva in- 
tercedere alcuna relazione personale, che fosse 
stata causa dell'aggressione. Sembra quindi, che 
debba questa attribuirsi a proponimento di ven- 
detta varie volte manifestato da Calicchio per 
essere stato arrestato in S. Carlo nel 1860, quando 
il signor Spaventa dirigeva il dicastero di po- 
lizia. 


Il Giornale di Roma del 16 dà la seguente 
smentita al Memorial diplomatigue di Parigi : 

Siamo autorizzati a dichiarare del tutto: insus- 
sistenti e contro verità le asserzioni del Memo- 
rial diplomatique (n° 14, del 412 marzo corrente) 
in ordine ai pretesi significato, basi e risultati 
della missione presso la Santa Sede, afdata ad 
un diplomatico belga da S. M. l’imperatore del 
Messico, prima della sua assunzione al' trono. 


DISPACCI ELETTRICI 
: (AGENZIA STEFANI) DÌ 


Parigi, 17.— Senato. Chaix d’Est-Ange con- 
stata che essendosi calmate le passioni in Italia 
sì potè stipulare la convenzione mercè cui 
è assicurata la protezione al Santo Padre. 

» Larochejacquelein parla contro la. conven= 
zione sostenendo l'impossibilità di una ricon- 
ciliazione tra il Papa e l'Italia. 

Rouher afferma che la convenzione con- 
solida l’Italia ‘ed assicura |’ indipendenza ‘al 
papato. Accettata lealmente dalla Francia e dall'I- 
talia la convenzione non. è rigettata dalla Santa 
Sede, che pigliandola nella debita considerazio- 
ne, potrà organizzare l’armata, dare assetto alle 
finanze e fare un savio uso della propria so- 
vranità. Un partito rivoluzionario il più odioso 
è il solo che respinga la convenzione. Ciò 
dovrebbe inspirare fiducia agli amici del pa- 
pato. Le truppe francesi mon possono rima- 
nere eternamente a Roma. Il governo. ro- 
mano non è sì pusillanime come da taluno si 
crede; esso comprende che | autonomia del 
potere temporale implica la necessità d’ una 
forza d’armata. Il papa può formarsi un eser- 
cito perchè non ha solo il diritto, ma il do- 
vere di difendersi e di vincere insutre- 
zione che aggredisce il suo potere sovrano. 

Rouher chiede se per avventura le idee 
della religione e della civiltà debbano tro- 
varsi in perpetuo conflitto; fa appello alla con- 
ciliazione; prega i ministri della religione di 
interporre a quest’ uopo i loro buoni uffici 
appo il pontefice. Dichiara che il governo 
francese, nell'interesse stesso della civiltà, deve 
riserbarsi piena libertà d’ azione. Chiede al 
Senato un voto di fiducia. 

Il discorso del signor. Rouher produsse 
una viva senzazione. Il paragrafo è stato a- 
dottato. 

Nuova-York, 9. = Dicesi che Sherman sia 
stato raggiunto da Schofield. Nulla si sa di 
Positivo intorno alle sue operazioni. 

Corre yoce che Sheridan abbia occupato 
Charlotteville e sconfitto il corpo. del gene- 
rale Early il quale rimase prigioniero. 

I federali occuparono Greytown. Oro 197. 

Il governo di New Brunswik ha respiato 
il progetto della confederazione col Canadà, 

Londra, 18. Camera dei comuni. — Lord 


‘Palmerston, rispondendo ad Hennessey, *fa 
osservare che la Camera ha espresso più 
volte la sua opinione sulla condotta. della 
Russia verso la Polonia, e che è meglio per- 
ciò di lasciare da parte tale questione. Hen- 
nessey rilira la sua mozione. 

Parigi, 18. Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel dimostra che i timori di una 
aggressione del Messico per parte degli a- 
mericani sono chimerici; soggiunge che le 
relazioni fra la Francia e il governo di Wa- 
shington non hanno mai cessato di essere 
le più amichevoli, 

Lisbona, 17. La Camera. diede un voto di 
fiducia al nuovo gabinetto, 

La capitale e le provincie sono perfetta- 
mente tranquille. 

Nuova-York, 9. Un messaggio: di Lincoln 
dice: I progressi fatti dalle nostre armate 
sono . soddisfacenti. Speriamo che Ja guerra 
cesserà. presto. Ci sforzeremo di compiere 
l’opera. nostra e di conservare la pace con 
tutte le altre nazioni. 

Parigi, 18. — Senato. Il generale Forey 
parla intorno al Messico. 

Rouher. dà lettura di un dispaccio del. ge- 
nerale Bazaine, il quale annunzia la capito- 
lazione di Oajacca ove furono fatti 4,000 pri- 
gionieri e presi 60 cannoni. 

L’insieme dell'indirizzo fu adottato con 130 
voti contro 2. i 

Una deputazione recherà lunedì l’indirizzo 
all'imperatore. 4 

Corpo legislativo. Viene letto il progetto di 
indirizzo. Esso applaude alla politica dell’im- 
peratore sì interna che estera ; si congratula 
che il prospero successo degli affari del Mes- 
sico permettano il prossimo ritorno delle no- 
stre truppe. . 

«NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18 marzo 
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Face Bibi se LL 1680 Ras, 


I? Siroppo di rafano|, 
Jodato preparato a. fred- 
‘do, di Gamaunr, è il miglior sue- 
cedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. 
Il sig. dott. Aron, medico, dell'ospedale 
Sant'Antonio di Parigi, così ‘si esprime 
nel resoconto delle ‘sue ‘esperienze: 

« Il Siroppo di rafano jodato di ‘Gri- 
mault è il medicamento per. eccellenza 
delle affezioni linfatiche e scrofolose. 
Esso non reca ‘alcun incomodo e si am- 
ministra con successo invece dell'Olio 
di fegato di merluzzo; » 

Agente commissionario per l'Italia, To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i prin- 
cipal farmacisti. (6) 


TINTURA D’ ASSENZIO 


scolorata, zequesa, stomatica 
© corroborante 
del farmacista VENTURI di Padova. 

Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nekie affezioni di stomaco cagionata 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 

E efficace nelle inappetenze, nei bra- 
oiori di stomaco o nella ‘diarrea. Giova 
nei vermi dei fabciulli e degli ‘adulti; 
nell’itterizia, nei disordini delle. mestrua= 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nello febbri causate da 
#astricisno. Ulilissima venne trovata 
wollo persone di stomaco debole, nella 


| al Sarto Gio. Battista Gosta in.Sarzana. 
pisa i 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRIGE TORINESE (| 
È pubblicato il volume primo della 


STORIA DOCUMENTATA 


DELLA DIPLOMAZIA BUROPEA 


IN ITALIA 
dall'anno 1814 all'anno 1861 
PER 


NICOMEDE BIANCHI 
Prezzo Eire SEF 


Si trova presso tutti i principali librai d'Italia e si spedisce dagli Editori 
‘contro vaglia postale. î 


LE MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX ; 
Centesimi. 40. franco di posta. 


Rivolgere le domande al’EMPORIO LIBRARIO di Fette Bona: e Comp., 
via Barbaroux, N. 20, Torino. 


Ò x nai 5 È Î 
gia Ditta Pomba) CON MANIFATTURA A SHEPF 


RASOI INGLESI cosi 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, com vrova 
la Joro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono-in trghi] 
terra. ed in Francia. i 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Basoi della Cara 
lante non abbisognano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla Toro 
grandissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, _. 
Prezzo L. 2 50 caduuo: Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. { 
Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per Ja Posta a 
destinazione L. 8. vi 

Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far fagliar ii 

Quoi e legni. preparati con. due materie. distinte per: dare il filo ai raso 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. _* Va i) 

Zoolito e lamiinatoio per preparare i cuoi od i legni, servendo Fati angi. 
ciascun..bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., vi 
n. 20, vicino S, Francesco d'Assisi, Torino. 

— 
$ 


A } FI P si 
| REVOLVERS. A 6 dl 
- Movimento continuo (Sistema Lefauehy, 
garantiti per la lere qualit 
Bevolvers dei calibri, 12,}/7 
millimetri, L. 65 caduno. Per centi n. 
riche delle ire dimensioni, Li Ipici 
signori PERI dei FuLLo Hi 
cessero acquisto di più Rewelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara: par 
MOSSESTO AT mia trazione in tre rata mebsili, affine di agevolarne l'acquisto, 
NB: Si spediscono in provincia conta vaglia postale. — Il deposito si-troy 
presso. &, EIHES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento 
Bimoceoll, uso militare, da 45, 60 è 63 lire, da vendersi alle stasse cond 


della Casa H, RALANTE di Parigi 
AVVISO a 


Bigatilera vieino a Sarzana 
con titti gli attrezzi necessari. per l'al- 
levamento: di 20 once di seme. 
Il.proprietario offre l'uso gratuito. di 
detta bigattiera per l’anno corrente, a 
condizione che da lui si acquisti una 
partità di 1000 circa miria di foglia di 
gelso la prezzi da convenirsi. - 
Per maggiori schiarimenti dirigersi 


ini 


u 
Li 
% 


SEME BACHI 
Giappore su cartoni provenienti 
la Jokohama. 
Detto a bozzolo verde o bianco, scelto 
e garantito. x 
Atta Macedonia a bozzolo giallo. 
Presso la ditta C. BARONI, Torino, 
via Lagrange, n. 17} piano 1°. 


TIMBRI A SECCO 


Per fare da sè intestazioni di lettere, 
carte'di' visita, indirizzi, ecc, a L. 8, 
comprésa l'incisit 


«8, 
) a l'incisione. Presso l'incisore 
Giovanni Rava, via di Po, n.4, baraccone 
rimpetto al confettiere Anselmo. 


IL SEME 


DEI BACHI DEL GIAPPONE 


Nozioni pel modo di governarlo al 


GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubblicato 
DIZIONARIO dalla Direzione delle Poste del Regno. Torino 41863. Un grosso 
volume di pagine 760.in-8°, L. 4 60 franco di. posta. 


n 
Di recente pubblicazione Ì 

Elenco alfabetico dei Comunì omonimi del Regno d'Italia con indi- 
cazione della nuova” denominazione da essi ‘assunta, compilato per uso dell’Am- 
ministrazionè delle Poste: Torino. 1865, in-8°, cent; 80. Chi ne acquista copie'tre, 
avrà la quarta gratis. 

Rivolgere le domande all'Emporio Librario di.F. Borri e Comp., via Barbaroux 
n. 20, Torino. 


Giappone e’ di bene allevarlo ed 


gonfiessa al basso ventre, nella pesani acclimatarlo în Italia, 


Vezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- per BARONI CALOANDRO 
tulenze all'atto della: digestione, nella Un vo), in-46, L. 2 franco di posta. 
caftiva digestione per l'abuso del fumare; | Torino, Tipografia del Commercio e dai 
come tonica per le persone che hanno principali librai d'Italia, 
na quer i parsa e nei pini 
animo, favorisce ed aumenta if calor 
naturale è richiama l'appetito in'quelli | CREMA DI TURCHIA. Questo 
che avessero avversione al cibo, e final- | prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
mente toglie le ostruzioni: e- gl’infarci. | investigazioni della celebre fu signora 
menti delle viscere del basso ventre ece | Mia, ha la maravigliosa virtù d'imbian- 
PREZZO * | care la carnagione, render morbida la 
Boosta picoola. L'ir. dio de, 21 elle, darle del tuono e della freschezza, 
racatta piccola, 1-Ir, 4U)0.; BTANMe, Alt. Meteo i bitorzoli e far scomparire l’ab- 
Deposito centrale in Torino, presso | bronzimento del sole ed ogni sortà di 
no DE D. ONTO, ta acli Orphdala, macchie dal viso, — Fr. € 
. Verdesianche da Depanis, Bonzahi 
$ Tariceo, in. Torino, — Milano, Bira: | ROSSO DELLA CORTE, Colo: 
chi-Ravizza, Zanetti; — Genora, Lertora; nuto ammirabile della carnagione. Fr. 6. 
razza 6 nelle princirali farmacie d’i- | L'EPILATIORIO CHANTAL to- 
wlia. glie via in un momento i peli ela la- 
nugine della pelle. — Fr. ©. 


ACQUA DI NINON, il cui uso ha 
ler effètto sicuro di ravvivare e rasso- 
tia le carni, dissipare e prevenire le 
rughe. — Fr. 6. 

POLVERE CIRCASSA per am- 
morbidire ed imbiancare le mani in un 
istante, adoperata da.tutta l'elegante so= 
cietà. — Fr. 6. 


L'ACQUA INDIANA &manvas 


5 ri sp h figlia della celebre signora Mim, cui essa 
stringimento delì'uretraod'infiammazione | successe, tingo pet sempre e sull’istante, 


alle intestina. 11 celebre rIGORP di Pa- | in ogni colore, senza pericolo, capelli è 
tigi ha rinunziato, al primo suo apya- ) barba. Con la sanzione della chimica e 


Si è pubbliesto 


I DOVERI DELL'UOMO 


BIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
L DETTATI DALLA NATURA 

ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema veochiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. X 
TERZA HDIZIONE Ù $ 
Aumentata déi primi soccorsi da prestarsi nei; casi di avvelenamento; di apo- 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatare di animali velenosi, di una 
nuova éura dell’idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti, 


ore., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L. 426 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie;avrà la quarta gratis: 


Rivolgere le domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 
baroux, n: 20, Torino. È 


La Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 
giore è dal 1820 di un 
uso popolare.in Francia 
sai) i TAMIegdori, ilgrip- 
cndetiarmato pe, il catarro, la rauce- 
dine, e-l'irntazione di petto. \eggasi-unita. alle scatole. la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico, degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne Bel LI Ip TRI bisogno di 
fire, a tutti gli 2ltri medicamenti. L'ix- i di tossire 0 di espettorare. — Presso: ‘e. la 1,2 scatola, ® 9% la scatola, — 
anzmone si adopera al principio dello pnt. di rresae ditiaacara Ra a L'etichetta porta la firma di Regnauld Ainé. Deposito generale, rue Cau- 
scolamento; le \camsurmiin tutti i casi Parigi, ‘rue’ Richelieu, si togli alhmez= | martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
di blenorragie oroniche edinveterateri= | gati — Fri 6. Deposito fissò, PA] VIa dell'Ospedale, n. di. — Vendesi: Torino, Bonzani; Genova , Lertora, Bruzza; 
belli alle preparazioni di copahu, cubebe genzia D: "Maxbo; via Ospedale, n. 5 Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 
ed «lire injezioni ‘a' base metallica. 2 L (BE 

Deposito a Parigi, 7, ruò de la Feuil- 
lade.— Prezzo dell'inzazione fr. 8:80; 
delle carsura fr, 5 50. 

Agente commissionario in Itatia D. Monpo, 
Tonno, via dell'Ospedale, 5; Napoli, stessa 
Casa; sirada Toledo, 208. Vendità in‘ Torino 
presso lefarmacie Bonzani 6 Depanis e relle 
Principali d'Italia. 
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]IGIRNIGA, (MFALLIMILE 6 PRASERVATIVA, 
la sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
vasi ‘nella principali farmacie del globo. 
À Parigi. presso. l'inventore Brou, 


colo (20 anni di successo). 


Agonte comnussionar trae giorni, Forino: via «at apedalo. n, 5. 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA . } € ART A ELETTR Dr AGNETICA ROYER 


I VERO LIBRO DE SEGRETI DELLA. NATURA la sola ed uafea che guarisca con una zola applicazione 


peeli AO combagioi. (asia ali ali dolori; Fist paralisie, crampi, torci- 
1 o s it colli, in a mali alla gola nchiti ini i ostinate, irritazioni 
. Mannale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, ! di LA iii di suote: ti Sia degno resist 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici ‘italiani e straniori x Ha Sa 

«contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoì sintomi e PREZZO Fr. ® 5® il rotolò. r 

modi di curarla, cosichè ognuno può essere il wsedico di se stesso; muovi metodi di Deposito generale a Parigi presso il farm. Royer (rue St-Martin, 225). Agente 
agricollara, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- } commissionario per l'Italia D, Monpo, Torin», via dell'Ospedale, 5. Vendita in 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ece., arti varie. 


Torino presso Benzani e dai principali farmacisti. 
Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che'sommano a SEDICI REELA 


copie, prova ‘quant’importanza abbia questo libro. Per il'gran numero di materie POLVERE VE GET ALE FC ONI TR A 


diverse che tratta, interessa ogni’ ceto di persone; è insomma un riassunto di 
PER FABBRICARE 


quante utili cognizioni abbia sin oggi l’ingegno mmano. trovato ‘al miglioramento 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


lella, vita: sociale. 
Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere per fabbricare 


Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. I segreti sono in essa svelati in un circolo di metodi e di scoperte, 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido e netto sulla carta, non ossida 
le penne e si mantiene costantemente nero e lucido, 


la cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
Non mai inchiostro ott-nne finora il più alto grado di perfezione come 


di oltre 300 pagine, prezzo L. ®' franco' a destinazione. 
Rivolgere le domande; all'Emporio librario di Felice Borri e Comp., via Barba- = 
Le questo, confezionato colla Polvere vegetale economica, il quale 
Vineè tutti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed dffre quanto di 


roux, n. 20, Torino: 
Si n n duesti RIMEDI megl'o ‘sì possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici not:i 
PILLOLE ED VAGUENTO HOLLOW AY, SDA LOMAY banchieri e commercianti, e tutti coloro cha per fagiori d'uflcio sono oct: 
hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil- pati in continua serliturazione. 
lele presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e di ri- Prezzo ger ogui chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42. 
Ogni chil gramma di polvere da 44 a 12 litri dinchiostro ‘non copiativo. 
e È a 6 Dei d'inchiostro copiativo. ‘ 
Si spedisce per tutto il regno franco di porto.o*no, a piacimenti È 
mittente, ai seguenti prezzi ; 3 raga, Vs 
difrancato 
1 Chilogramma .. L 47 
4 . . 39 I 
da » BON) A 


generare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria. i mali di fegato 
e dello, stomaco ; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L’Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche 0 viri- 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di-natura maligna, come lebbra, scabbia, 
rogna; ed altre irritazioni della pelle. Si puòadottare questo unguento in piena 
confidenza. per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile, Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno, del paese, sono affissate sopra 
ghi scatola e vaso. Questi due famosi speeifiei possono oltenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma in tutta la fera; le Indie , le ‘Isole dell'Arcipelago orientale, 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano presso tutti 


Non affrancato 
L Chilogramma 
2 » PT 
Si tiene pure- un' deposito d'inchiostro osti dalla Polvere navi ii 
mica al prezzo dir L, £25 al Chilogramma; 


St vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaîre, portici. delia Fiera, 26, Torino. 


i principali droghieri e farmacisti. 

Aerenti seecrarni. Torino, D. MONDO, agente commissionario ; Bonzani * 
Savarino è Virano — Genova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
— Savona, Luigi Albenga, —; Alessandria,; Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 
Bocacci+— Bologna, Alessandro Calari — Brestia; Luigi Gaggia — Firenze, L. F. 
Pieri — Napoli, D.r Wi S. Smith e S. Galante e C. — Messina, Richards e Arcadipane 


Goccie rigeneratrici del Dott. S. THOMPSON 
Voleto ridivenire forte e robusto? Fate uso delle Goce 
ratrici Thompson nell'impotenta, debolezza norvosa, dobolezza irelle renì, debo 
lezza digestiva, nello spossamento, nella mencanza di forso, nella sterilità, Nelle 


| 
i 
SEAT ia | vertigini provenienti dalla debulezza, nelle esnvalescenze, eco. 
‘ Ti i spedisce gratis in È È hi 7 4 ; 
AI ME ICI ED AI MALA vot Pitalio Sla a; Prezzo L. 6 90 con istrazione. Una sola boccetta hasta nella maggior parto dei 


ie rigena 


o SIM I(A Ra la me: i la guarigione. Pèr magziore info; i li ii 
moria del dott. e prof. DICKSON sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali. | Iamoreroniche Ii dn Reiore informazione leggasi il \Trawato ‘dello ma» 
Questi oli, in numero di otto, sono Taceomazitati dai primi. medici MG ita Sii fo O SCORRE dell dott. Fhompion:-sentenenta sl 
numero di malate gravi, lunghe © ribelli. —Si spedisoe contro uu francobillo | | p Pi nu (use: di più che 200 malajiio. 
i cent. 2 per l'affrancamento alla farmacia Taricco, Torino. vezzo del Trattato L. 1 50, Torino, alla bbreria Luig i i 
ai Thompson si trovano nella farmacia ‘Riad KotBi Repeat, Medicamenti 


LU AMICO DISCRETO Trattato sul matrimonio, incapacità 
290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le vi pu bea 7 è ipa 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. ni oc 
gene per tati di abboizza sessae,sssieltzbai elreto pupi medio, picouiaciuto 


MADATTIE SEGRETE, sonico crete 
#13 RESA È L MAI ln Sì guarisce in tre À 

giorni dagli scoli recenti a cronici ‘i più ribelli Lasi fiori RANE ESA] 
panav alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del fiacon coll'istenzion 
L. B. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino è 


one 
è Piazz 

ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, pèr espellere affatto del sangue Este Bier 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr: e 43 fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e L. PERRY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di copaive e cubebe, mon spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro, In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ccc,, una sola scatola basta per far 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio, Fr. 18. 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. &L. PERRY. Cura infallibile per tutte te ma- 
lattie della pelle, come scorbuto, scrofole, ulceri, faroncoli, pustole; boftoni sul viso'e sul corpo; 
— Prezzo : fr. 7,45 e 45, | È > 

Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, i, iu Torino. 


.. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzanî‘ e Depanis e nelle principali d’Italia. 


IBACCHIA BA 
ANTIBAO BARRAL 

RUOVA ESSHNZA molto rinomata per levare ]e macchie di 

acchi PA 

cera, sscarina, cusrame, gcc. dalla seta, lana, cacta è paria 
Stoffa, senza lasciar alcan otiore, nè allerare i cotori. Prezzo della boccetia L 1 50, 

Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. M i , 

ale. L pres genzia D. Monno, via 

dale, n 5. (Spedizione in provincia). bi ipa 


bonl. Magenta, 18.— Richiedere l’opu- 


| 


zioni dei Bevolvera. x È h 
ha TORINO, sotto ‘ivportici della Fiera, num. 25, 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


DEI GENUINI RIMEDII LE ROY. ©] 
cn SIGNOBET: unico succéssore; rue de Selno, G1, PARI 


I vomititi e purganti Le Roy, liquidi o in pillole, tanto co sciuti: da tuttii. 
ae che godono di uno voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia hei 
è, tatata per la guarigione di lutte le malattie, mentre sono il miglior depiirati 
del. sangue, sono. di facile amministrazione, e perseverando nella 
è è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno chetti 
lisi di malattie incurab; gni bottiglia di cui qui contro sì 
% senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' isti 
che sì deve ricliedere , la quale indica il metodo de 
Ma il'credito che gode questo prezioso medicami 
tentato un gran numero di, falsificatori, i quali 
nome di Le Boy, vendono un' infinità di prej 
spesso nocive; per conseguenza sì dovrà e 
vero Le Roy la cui etichetta come; 
la mia signatura unita a quella di” ot 
è impressa su fondo arabescalo in, giallo; ©, 
nell’ impasto stesso della i 
Signoret. Per accéi | questo 
sogna staccare la Eti ì ogni È. 
bottiglia porta a Lraverso, ‘actiolo fl 
una fascia col timbro DEL'GOVERNOY | 
Ri che ;m 
ip 


Avis Essentiel, 


Des Individus rocueillant nos bouteilles pour 


FRANCESE. Tutte Lo 
f fossero contraddistinte dai | | 
segni sono da rifiutarsi » 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


Qui le nostre firme 


PURGATIN LE ROY 
tions sophisfiguées,onest prié de les bri: 


Tue de Seine,51 


f Toledo, n°205. Vendita al 
x rom Torino dai farmacisti H 

Depanis; e dai principali farmacisti delle altre ciltà d'Italia. 

G 


Contro invio al dottore SiGnonzT di valori per 200 fr. ilo dia 


almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 
sì spedisce alle migliori condizioni, 


fo 


Libri a grande ribasso | 


Cusani, La Dalmazia, le Prole Joni 


Lama, Guida d'una gita entro la Val 
sesia per cui-sì osservano alcuni luoghi fe la Grecia, memorie stori ti 
e latte le parrocchie che in essa visono, { adorne di carte geografiche vol, 2! 1 

remesse diverse notizie generali intorno Colombo Lezioni sulle doti dn 
la medesima valle colla sna carta ge0- { colta favella 11) 
grafica. + i 1.0. + +. L 250.4 Grammatica teorico pratica 

Passo, La Gerusalemme liberata con l tedesca ad-uso degli italiani; 
aolodi A Dioazia Rohigia dia 2 L.150! fac smile dei caratteri Folla seri 

ziamanma, La civiltà nel V secolo. In- i inuscole > - 
po storia della civiltà nei dada delie dart) 
empi barbari seguita da vn saggio in- e ng i aiaia Di 
torno alle scuole d'italia dal VOTI XII Naeg hl Za Go! hong <P ink 
secolo. —.. Della. solitudine e  dell' otto-| S°SSO per ottenere im \ 
nachismo, lettere del P. Antonio Angelini va GaNANca, FR o 
VOL ReNivnraot 8a AEREI E O: I IE CS 
_Calami, Scene dell’insurrezione in- metallo, opera adora d 
diana, opera adorna d incisioni L. 2.50|j  Bellottà, Dell'origineti 
Codice di commereto L. 1.» | dell'arte telegrafica, studio 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con-| con: tavole . . . + 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- G. Prati. Rodolfo, 
lumi? fe greta + L. 1 50! canti, adorno' di molte É 
Si spediscono franchi di posta rivo Ù Î 
Felice Borri e Comp., via SUO la-domando all Gra % 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


- ARTICOLTIN GOMMA RIN GAOUTCHOUCH, neo. 


dl 

CALZE PER VARICI, semplici, in cotone, ) CATATEMIe canpeLetta da 0 50 
filo e seta da 6. 10 e 15, | canwetti diversi per injezioni, dal 
Dette a ginocchiera da L. 11,17, 22, L.1, ì 
Dette a cosciale, da L. 16, 28, 33, 36, | cuscini da viaggio da L. 12 0 
Semplici, forti, in filo, da L. 10.612, Detti Emorroidali, da L. 8° 
Dette a ginocchiera, id da L. 16 e 18, $ connetti acustici da L. 8. PE 
GINOCGMIERE in cetone e filo da L. 5 e 8, | mrorooLysg-0 Clisteri, da Le SB 
cosciaLi in cotone e filo da L. 5 e 8, 11 e 18 x dh 

POLPAGCI id. id, da L.5e8, f ImarcatoRI del Dott. Eguision, dt 

cintURE in caoutegouch da fanciullo, da 18 e 20. de 
Di i ue 


ORINALI portatili da nomoe 
Detti da letto, da L. 5 af 


a 


da 
Dette da ‘tomo e da donna ipogastri- L..7,:8, 9,12, 15.@ 
che addominali da Rivetti esi, letto, da L 
cuni semplici, da L. 2a 10 e 15. Detti da viaggio, da L. 7 
Detti doppi da L. 3 a:15 PERI per injezioni, da L. 
cINTI da fanciulli e gagazzi, daL. 1 50 | PESSARI ad aria fissa, È. 
aL 5 Detti in gomma elastica, 
custeRri inglesi da L. 9. SERRABRACCIA ® SERRAUO! 
12025. 


etti americani da L. 5. Ì 
Detti da tasca da L. 6,768, SOSPENSORI in cotone, filo è 
iL. 15063: 


GOPPETTR per estrarre il latte, da L. 2.50 
aL.i7. somzzerti da uomo da sent: 
Dette per ventose, da Li 3 30. ed. Detti da donna da L. 1, È so 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e' d’Inghilerta 1° 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO. 
... @ fior di Bengala 


L'Ele@maièle, olio estratto dell’ iginar 
orpa ali’albsro dallo stesso nome, ot 
protuio ag O ci nctdeb: Odorante per natura, +s80 non ‘ped 

dei » 89 Xi i a i olii 
sati în tal modo, to, scompone soventi le pomete è gli 0 

8. Circasse, rimarchevoli ì iglis esse <007 

t, 9 € per la loro bella capiglistura e 
PA Muorbida, brillante e d’un nero d'ebano fino all età più avanzi 
arno uso dell'olio d'Eleombéle nel sno stato naturale. 


L'Olio DEI dis d ‘fonde lacilmest 
al bona: Quilt ecmele d'Asià è dolce ed unt si fonde È; con 


morbidi 


Hi 


Ù 


nano, impedisce ai capelli d'imi anchire, ed 
Didezza ed una lucentezza ammirabile. :, gol 
; Si Yende L, il vaso, e.si spedisce in provincia mediante vaglia dî 
sta'e affrancato. FA È 
. Presso l'Agenzia Giormalistiea , portici della Fiera, Bf 
rimpelto'al cappeliaio Bianchi, Torino. PANI 
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‘Tipogiafia dell’Opinione diretta da «). Carbone 


